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LAVORI IN TORBIERA : 
FUORI TEMPO ! 

In aprile nella Riserva delle Torbiere arriva 
la quasi totalità degli uccelli che, preso pos-
sesso del territorio e formate le coppie, ini-
ziano a nidificare. Qualche specie ha qui 
l’unico sito di nidificazione della nostra pro-
vincia. Aprile è anche il mese che vede il 
maggior numero di scolaresche che, accom-
pagnate dalle guide, visitano le Torbiere ed 
è anche un mese che vede parecchia gente 
in visita e soprattutto è il periodo  più adat-
to per chi fa del birdwatching, ossia è il me-
se in cui la presenza di avifauna in Torbiera 
vede il maggior numero di specie. 
Purtroppo è anche il mese in cui i dirigenti 
del Consorzio (chissà perché) hanno deciso 
di chiudere il percorso centrale per dei lavo-
ri di manutenzione, sulle passerelle iniziati e 
sospesi l’anno scorso, nel cuore delle Torbie-
re. Per questo intervento anche un grosso e 
rumoroso natante percorre in continuazio-
ne la Riserva con notevole disturbo all’avi-
fauna che sicuramente andrà altrove, per 
nidificare, ammesso che trovi altre zone a-
datte.  
Risultato: visitatori e soprattutto uccelli in 
fuga. 
Per disturbare il meno possibile gli uccelli le 
manutenzioni si dovrebbero fare da luglio a 
febbraio, cioè in assenza di nidificazioni in 
atto. Sarebbe interessante sapere perché il 
Consorzio ha preso questa sciagurata deci-
sione? Forse questo ente non è 

Dal  20 maggio il Consorzio di 
gestione della Riserva Naturale 
delle Torbiere ha un nuovo con-
siglio di amministrazione ed un 
nuovo presidente, il rinnovo è 
avvenuto per scadenza statuta-
ria. Al nuovo presidente, Carlo 
Maffeis  ed a tutti i nuovi ammi-
nistratori, l’associazione Schiri-
billa augura un buon lavoro, per 
una gestione efficace, unitaria  
e con il sostegno concreto degli 
enti consorziati. 
A questa nuova amministrazio-
ne (come anche alle precedenti) 
offriamo collaborazione per le 
cose che sappiamo e possiamo 
fare per tutto quanto attiene 
alla gestione e alla promozione 
della Riserva Naturale. 
Ribadiamo altresì che intendia-
mo, ovviamente, mantenere la 
nostra autonomia di giudizio nei 
confronti dei nuovi amministra-
tori, rispetto agli interventi che 
si faranno o non si faranno nel-
l’area protetta delle Torbiere, 
per la sua valorizzazione e sal-
vaguardia, che secondo noi 
(come più volte detto e scritto) 
passa soprattutto attraverso 
l’attuazione puntuale del piano 
di gestione, approvato dalla 
giunta regionale, ed attraverso 
lo scrupoloso rispetto delle nor-
me per le aree protette. Noi 
siamo del parere che lo scopo 
della Riserva, che condividiamo, 

sia la tutela di un bene ambien-
tale (ecosistema) e non l’orga-
nizzazione di un’area per attivi-
tà turistico/ricreative. La frui-
zione deve essere regolamenta-
ta ed orientata ad una visita 
itinerante, interessata agli ele-
menti naturali, il meno invasiva 
possibile perciò riteniamo siano 
assolutamente da impedire 
qualsiasi tipo di struttura inter-
na  per aree di sosta, aree pic-
nic, ristoro, commercio e par-
cheggi. 
La nostra associazione, come 
sempre, è disponibile, anzi au-
spica, il confronto con gli ammi-
nistratori di qualsiasi ente o 
colore politico, con qualsiasi 
associazione e con la popolazio-
ne, per tutto ciò che attiene alla 
gestione alla promozione e sal-
vaguardia del nostro territorio, 
ma soprattutto di questo con-
centrato di biodiversità e gran-
de risorsa che sono le Torbiere 
Sebine..... 
Essere consultati prima di 
decisioni definitive (che giu-
stamente spettano al Consorzio 
ed agli enti preposti) sulla re-
visione del piano di attua-
zione, che si sta stilando, 
sarebbe secondo noi  un ge-
sto apprezzabile e che può 
caratterizzare positivamente 
questa nuova gestione, con-
trariamente alla precedente. 

A l l ’ i n t e r n o :      a pag. 2 e 3 
 

FIRME! FIRME! FIRME! 
FIRME! FIRME! FIRME! 

             a pag. 5 
   
 RISERVA DA CONSUMARE? 
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interessato all’avifauna? Oppure 
invece della tutela di un’area 
Ramsar, istituita per la sosta e la 
nidificazione dell’avifauna, pre-
vale l’incapacità a programmare 
gli interventi? 
Di questo argomento (misfatto) 
ne ha parlato il Bresciaoggi con 
un articolo il 26/4 , il Giornale di 
Brescia con una lettera che sotto-
lineava tale incongruenza e suc-
cessivamente con la risposta dell’-
allora presidente il 21/5 dove so-
stiene che con quel lavoro “non si 
danneggiano e non si disturbano 
gli habitat”. Se lo dice lui…. 

La Convenzione di Ramsar: 
è un trattato intergovernativo, 
firmato a Ramsar, Iran, nel 1971.  
Fornisce la struttura per l’azione 
nazionale e la cooperazione in-
ternazionale finalizzate alla con-
servazione e alla saggia gestione 
delle zone umide e delle loro ri-
sorse. Attualmente sono 145 i pa-
esi contraenti alla convenzione 
per la protezione di 1435 zone 
umide di importanza internazio-
nale, ammontanti a 125,1 milioni 
di ettari. 
Consigliamo agli amministratori 
la lettura dei “Toolkit di Ramsar”,  
manuali sulla buona gestione 
delle zone umide, disponibili sul 
sito www.ramsar.org. 

 

Cigni alle Torbiere — (Lago Verde) 
 

♦La  prima  domenica di  maggio, aggirandomi  per  una  passeggiata  nelle 
Torbiere, mi sono trovata, come tante altre volte, nei pressi di una vasca 
recintata, vicino al vivaio Zanetti: lì c'è uno specchio d'acqua, che rimane 
un po' nascosto dalla vegetazione che lo circonda e dove vedo spesso dei 
pescatori. Ad un tratto ho sentito provenire dall'alto un vibrante frullio: 
ho visto per la prima volta dei cigni in volo, erano tre, magnifici. Hanno 
volteggiato un po' sopra gli alberi circostanti poi due sono andati a 
posarsi proprio nel laghetto, vicino ad una sponda. Mi sono avvicinata alla 
recinzione, dove un piccolo varco tra il fogliame mi permetteva di osser-
varli da vicino. In quel mentre ho visto, lungo la riva, accorrere trafelato 
un uomo in direzione dei cigni: ho pensato che anche lui, come me, fosse 
stato attratto da quegli esemplari…. invece ha tolto dalla tasca una fionda 
e ha cominciato a tirare sassate per scacciarli….e ci è riuscito. Chissà 
perché l'ha fatto e come mai aveva una fionda a portata di mano? 
Arcobaleno 
♦Perché l'ha fatto e come mai aveva una fionda a portata di mano? 
Evidentemente c'è sempre in giro qualcuno che non ha superato lo stadio 
dell'asilo. I cigni in volo sono uno spettacolo bellissimo: sono enormi! Mi era 
capitalo sul ponte di S. Carlo, a Praga tanti anni fa: dal fiume lo hanno 
sorvolalo, emergendo dal buio della notte. 
Se si pensa che non bisogna andare, tanto lontano per ammirarli….Ma la 
stupidità umana non ha limiti. 
Verdementa 
 

Raccolta firme 
 

L'Appello per la tutela delle Torbiere Sebine si è rivelato un ottimo 
strumento di comunicazione con i cittadini: ha suscitato l'interesse e nel 
contempo la preoccupazione di migliaia di persone, franciacortini, brescia-
ni .... e non solo, che hanno preso a cuore la salvaguardia di questa 
preziosa Zona Umida di rilevanza internazionale. In gioco c'è l'interesse 
pubblico della tutela della Riserva, che dovrebbe essere predominante, a 
fronte degli stretti interessi economici di qualcuno: infatti, le Torbiere 
NON hanno bisogno di altre strutture di "servizio". Con qualche 
"tavolino" predisposto prima ad Iseo, poi a Brescia e in occasione di 
alcune manifestazioni locali, da alcuni volontari dei gruppi che avevano 
ufficialmente sottoscritto l'appello, sono state raccolte 4400 firme di 
persone che ora confidano nella sensibilità degli enti demandati a proteg-
gere tale area. E forse qualcosa già si sta muovendo: di recente, infatti, 
sulla stampa, si è letto che il sindaco Ghitti, in occasione del rinnovo del 
Consorzio, ha dichiarato "non occorre costruire nulla dentro le torbiere, c'è 
già tutto fuori", mentre l'Amministrazione di Corte Franca, dopo l'inter-
vento (atto peraltro dovuto) che ha bloccato l'apertura non autorizzata di 
una discoteca all'aperto nel centro commerciale di Timoline, in zona di 
protezione comunale della Riserva, “sembra confermare coi fatti la volontà 
di tutelare le aree legate all'oasi naturalistica del Sebino”. 
Le 4400 firme raccolte sono state consegnate in Provincia il 14 Giugno 
con la presenza di alcuni consiglieri provinciali, organi di stampa e televi-
sioni locali. 

….DALLA PRIMA 

LAVORI FUORI TEMPO 

APPUNTI e TESTIMONIANZE: a cura di mbs 

CONVENTION ON WETLANDS 
(Ramsar, Iran 1971) 

CONVENZIONE SULLE ZONE UMIDE  



Birdwatching: brevi note di Stefania Capelli 
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781 sono le firme raccolte per l’ap-
pello “Salviamo le Torbiere” e pre-
sentate lo scorso 30 maggio 2005 
all’attenzione del Sindaco del Co-
mune di Iseo, dei capigruppo e di 
tutti i componenti il Consiglio Co-
munale di Iseo, oltre che del presi-
dente e del Consiglio di Ammini-
strazione del Consorzio di Gestio-
ne della Riserva Naturale 
“Torbiere del Sebino”. 
L’iniziativa, avviata lo scorso 17 
aprile con un presidio organizzato 
in Piazza Garibaldi a Iseo, ha ri-
scontrato, fin dal primo momento, 
attenzione e condivisione da parte 
di molti cittadini di Iseo, del Sebi-
no e della Franciacorta. 
Nell’appello le associazioni e i cit-
tadini firmatari chiedevano alle 
istituzioni competenti di tutelare, 
con i fatti e non solo a parole, il 
delicato ecosistema delle Torbiere 
impedendo interventi incompati-
bili dentro la Riserva Naturale e 
colate di cemento nelle aree di 
protezione comunale ed in riva al 
lago. 
Il  nodo  centrale  dell’appello  ri-
guardava l’area “Ex Supersolaio” 
per la quale si chiedeva venisse 
disposta un’ indagine specifica per 

accertare le caratteristiche chimi-
che del materiale di riempimento 
dell’area e delle acque sotterranee. 
I  cittadini  ricordavano,  inoltre, 
all’amministrazione  comunale 
(semmai ce ne fosse bisogno!) che 
in data 21 marzo 2005 era decadu-
ta la possibilità di realizzare, su 
quest’area,  l’intervento  turistico-
ricettivo di 11.000 metri cubi in 
quanto  il  PRG  vigente  dispone 
che, se entro quattro anni  dall’ap-
provazione definitiva della varian-
te non si fosse dato inizio ai lavori, 
il Piano di Lottizzazione sarebbe 
automaticamente decaduto. 
La  consegna  delle  firme  recava 
implicito in sé un forte invito al 
Sindaco e a tutti i consiglieri co-
munali di tenere conto dell’esito 
della iniziativa “Salviamo le Tor-
biere”  in  vista  della  seduta  del 
Consiglio comunale convocato per 
mercoledì 1 giugno 2005. 
Alle ore 2.00 (notturne ovviamen-
te!) del 2 giugno scorso, l’assesso-
re all’urbanistica Paolo Brescianini 
ha letto la tanto attesa relazione 
della commissione. 
In sintesi, il Piano di Lottizzazione 
di 11.000 metri cubi sul confine 
con le Torbiere…è decaduto! 

Musica per le orecchie di chi è sce-
so in campo, di chi ha promosso 
l’iniziativa, di chi ha sottoscritto 
l’appello, di chi in definitiva, ha 
creduto nella forza che possono 
avere l’impegno e la partecipazio-
ne dei cittadini uniti nel sostenere 
alcune doverose “battaglie”. 
Rimane per la “Ninfea srl” la pos-
sibilità di edificare 4.000 metri 
cubi più la percentuale del 10%, 
come previsto dal PRG in vigore. 
A noi e a tutti i cittadini firmatari 
resta, invece, il prendere atto di un 
successo che intendiamo dedicare 
al nostro ambiente e alle nostre 
Torbiere. 
Possiamo a ragione sostenere di 
essere riusciti, almeno per il mo-
mento, a strappare questa fetta di 
territorio ad una massiccia cemen-
tificazione quale quella che si sta-
va profilando. 
Siamo, al contempo, ben consci 
che la Riserva delle Torbiere non 
può dirsi assolutamente più sicu-
ra. 
Il comitato resta, pertanto, attivo e 
vigile sulle questioni che interessa-
no la salvaguardia dell’ambiente 
naturale nel nostro territorio. 
 

LE FIRME DEI CITTADINI HANNO FATTO CENTRO 
a cura di Sandra Mazzotti per il comitato “Salviamo le Torbiere”(Schiribilla-legambiente FC:-ACLI Iseo-CISLIseo) 

17 Aprile. Questa mattina alle Torbiere per l'uscita del corso di birdwatching organiz-
zato dall'Associazione Schiribilla. Vento gelido, monti pieni di neve, però almeno non 
ha piovuto! 
Sulla parete di roccia del parcheggio del Funtanì: bel maschio di Passero Solitario in 
canto e parata nuziale. Nelle Lame Airone rosso, Falco di Palude (1 maschio), Salciaio-
le, Rondini, Balestrucci, Rondoni. 
Primi arrivi di Topino, Cannaiola e Cuculo. Cantano molti Luì grossi. 
Sono diminuiti enormemente, rispetto a 4 -5 anni fa Svassi, Gallinelle, Folaghe e Nitti-
core. Temo che una delle cause sia da ricercare nella nota che segue. 
Purtroppo, in piena stagione migratoria e riproduttiva è stato aperto il solito cantiere 
per riparare i ponti e i sentieri della riserva! 
Quindi gli uccelli segnalati sono stati contattati nei primi 300 m di sentiero. Questo è 
già il secondo o terzo anno che accade, nonostante le indicazioni del comitato tecnico-
scientifico e le ripetute proteste. 
Ci trasferiamo in Lametta (zona della riserva che si affaccia sul lago di Iseo): 2 fem-
mine e 1 maschio di Falco di Palude; la coppia di Nibbio bruno era al nido, un genitore 
in cova e l'altro su un ramo vicino (forse per difendere meglio le uova dalle 3 Cornac-
chie grigie che sostavano appena sopra le loro teste?) 
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Continua l’appuntamento con le schede di Carlo Redaelli per conoscere meglio la vegeta-
zione presente in Torbiera. In questo numero il Pioppo nero. 



Ancora luci e non solo ... sulla Riserva. di Gigi Pedemonti 

Si è letto di recente sui giornali di 
attività ricreative svoltesi all'interno 
di una "riserva di pesca", gestita da 
soggetti privati, denominata laghet-
to Azzurra dove sembra che le 
prescrizioni previste dal Piano non 
valgano. Insomma una vera e 
propria ZONA FRANCA, all'interno 
della Riserva! In verità in quel 
luogo, vige il divieto di pesca, il 
divieto di fare picnic, di entrare in 
più di sei persone - se non chieden-
do il permesso ed essere accompa-
gnati da una guida - tagliare piante 
rami ed erba senza precisa autoriz-
zazione, immettere pesci non 
autoctoni (si immettono trote), 
entrare in automobile o costruire o 
introdurre manufatti. Vorrei 
sottolineare l'importante differenza 
tra "riserva" e "parco". L'articolista 
scrive che "oggi diventa predomi-
nante la convinzione che il rapporto 
uomo-parchi vada rivisto" e furbe-
scamente specifica che intende 
parchi "nel significato più vasto del 
termine".  
Eh no, parco e riserva sono cose 
ben, diverse. Le Torbiere di Iseo 
sono una riserva, definita Sito di 
Importanza Comunitaria (codice 
IT2070020) e hanno un grado di 

protezione legislativo tra i massimi 
in Italia, particolare ne è l'impor-
tanza per la migrazione ed il 
ripopolamento dell'avifauna. In 
parole povere, se gli animali che 
popolano la riserva sono disturbati 
se ne vanno e rimangono solo le 
acque ferme. Se oggi nelle Torbiere 
di Iseo scorrazzano cani, auto, 
scooter, ci sono perfino bracconieri 
con le reti, è probabilmente a causa 
dell'incuria e della disorganizzazio-
ne dei gestori (gli stessi che per 
lavarsi la coscienza mettono a 
disposizione il laghetto agli scolari e 
ad enti caritatevoli). 
Sembra quasi che questo lassismo 
induca a pensare che, vista la 
situazione, tanto valga trasformare 
una riserva naturale in un parco 
giochi, magari con giostre e vendite 
di salami e patatine fritte. "Venite a 
pescare nel laghetto Azzurra 
quando volete - purché accompa-
gnati" era scritto in un pezzo 
precedente dello stesso articolista. 
Ma, ribadisco, la pesca lì è vietata, 
anche se si è accompagnati dal 
politicante di turno! 
Un articolo sul Giornale di Brescia 
di domenica scorsa accennava alla 
crisi del turismo nel Sebino, e si 

chiedeva del perché un turista 
debba venire in Franciacorta, se 
invece della natura si trova ad 
"ammirare" sempre di più centri 
commerciali e altre chiassose 
"amenità". 
Le Torbiere di Iseo sono una riserva, 
un piccolo e prezioso spazio dove 
trovano rifugio uccelli migratori 
che non devono essere disturbati, 
un ambiente da gestire rispettando-
lo. Il Centro Visitatori dovrebbe 
essere l'unica e veramente moderna 
struttura dalla quale accedere alla 
riserva, in modo controllato e utile 
sia didatticamente sia dal punto di 
vista turistico. Le Torbiere potrebbe-
ro diventare un vero punto di 
riferimento per gli amanti del 
birdwatching (osservazione uccelli), 
attirando visitatori dal nord Italia e 
anche dall'estero, se supportate da 
strutture ricettive poste però FUORI 
dall'ambito della riserva. Ma in 
questa Italia dove, pur di fare cassa, 
si vogliono vendere le spiagge 
………. non c'è da stupirsi più di 
nulla, e anche le Torbiere di Iseo 
rischiano di ridursi a morte pozzan-
ghere.  

 
Giorgio Gregori 

Torbiere di Iseo: consumatori o visitatori? 
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Ho letto che durante le riunioni del 
Consiglio dei ministri sono tornati i 
posacenere, e che il nuovo ministro 
della salute, in barba ai divieti e-
manati dal suo predecessore, ne 
fa abbondantemente uso. Eviden-
temente, come qualcuno ha scritto, 
in Italia i governanti fanno le leggi 
che solo gli altri (e non loro) sono 
tenuti a rispettare. Questo, perché 
sovente, anche a livello locale, sono 
proprio i pubblici amministratori a 
violare leggi e norme che, non solo 
dovrebbero far rispettare, ma che 
loro stessi sono tenuti in prima per-
sona ad osservare. 
E' il caso delle sistematiche violazio-
ni in area di Riserva da parte delle 
amministrazioni: l’ultimo esempio è 
l'impiego di costose lampade per 

illuminare il nuovo centro visite 
completamente fuori norma rispetto 
alla legge regionale n°17 del. 27 
marzo 2000 che all'Art. 1 ha per fi-
nalità .."la riduzione sul territorio 
regionale dell'inquinamento lumi-
noso ..." anche ai fini della "... conser-
vazione degli equilibri ecologici sia 
all'interno che all'esterno delle aree 
naturali protette." 
Già sulle pagine della Gazzetta ave-
vamo fatto rilevare la presenza di 
torri faro nel parcheggio del nuovo 
centro commerciale di Timoline 
(Cortefranca) detto appunto "Le 
Torbiere", con lampade per niente in 
regola con la nuova normativa. Illu-
minazione che, causa la “persistente 
disattenzione” delle amministrazioni 
è stata successivamente adeguata 

(almeno parzialmente), unicamente 
in seguito ad un esposto inoltrato da 
semplici cittadini. 
Ora ci sorprende, ma non più di 
tanto, che proprio l'Ente gestore 
della Riserva, abbia deciso, chissà in 
base a quali criteri, di istallare dei 
fari così platealmente fuori legge, 
tanto più che oltre a trovarsi in una 
Riserva Naturale si trovano nell'area 
di pertinenza dell'osservatorio astro-
nomico di Lumezzane, quando an-
che per illuminare le rotonde strada-
li (giustamente) si impiegano proiet-
tori adeguati. 
Un’altra svista della passata gestio-
ne?L ’u l t imo rega lo  de l l ’ex -
presidente? E se, come d’obbligo di 
legge, l’impianto dovrà essere rifat-
to, chi pagherà? 

ULTIMO LUMINOSO DONO ALLE TORBIERE 



Domanda di iscrizione 

nome:_____________________________cognome:________________________residente a_____________________________ 

prov. (_______) in via________________________________________________n°______________telefono _______________ 

 
 presa visione dello statuto chiede di essere iscritto per l'anno 2005 all'Associazione “La Schiribilla”. 

ha versato la quota di  € 15  per l’Anno 2005 . 

   firma_____________________________data ____________ 
  
 Estratto dello “Statuto sociale” 
 
 1. Costituzione 
 
 E' costituita l'Associazione “La schiribilla” - Torbiere del Sebino, con sede nel territorio dei Comuni sul quale si trova la Riserva Naturale delle Torbiere 
del Sebino. E' fondata da alcuni cittadini, guide del Consorzio per la tutela della Riserva stessa. 
 
 2. Carattere dell'Associazione 
 
 L'Associazione ha carattere volontario, non ha scopi di lucro e nel suo operare non fa riferimento a ideologie di partito. La durata dell'Associazione è illimi-
tata 
 
 3. Scopi 
 
 L'Associazione ha lo scopo di 

- contribuire alla salvaguardia e protezione della Riserva Naturale Torbiere del Sebino e favorire la conservazione del biotopo; 

- contribuire all'educazione dei cittadini e soprattutto dei giovani al rispetto dell'Ambiente della Riserva 

- sensibilizzare i cittadini all'uso sostenibile dell'Ambiente della Riserva e alla visita intelligente della stessa 
- incentivare alla conoscenza del patrimonio ambientale mirando ad educare alla conservazione degli ecosistemi 

- contribuire alla conoscenza del significato e valore della Riserva e delle aree protette in generale e incentivare ad un comportamento di corretto rapporto 
con la natura 
 
 Al fine di perseguire tali scopi l'Associazione si propone di 

- promuovere attività di tipo culturale, di formazione e aggiornamento, iniziative editoriali, di volontariato e altre che perseguano gli scopi dell'Associa-
zione 

- sviluppare forme di libera collaborazione con l'Ente preposto alla gestione della Riserva anche attraverso la disponibilità delle guide autorizzate dal 
suddetto Ente a svolgere il proprio ruolo, nell’intento di realizzare gli scopi dell'Associazione 

- ricercare il collegamento e il confronto con il Comitato Tecnico-Scientifico del Consorzio di Tutela, con Enti, Associazioni e Centri che perseguano 
finalità coincidenti con gli scopi dell'associazione. 
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La bacheca della Schiribilla 

Per qualsiasi comunicazione, proposta, scritto  da pubblicare sui problemi qui dibattuti o comunque nell’ambito dello 
statuto dell’associazione vi ricordiamo che il nostro indirizzo e-mail: è: info@laschiribilla.it 

Visitate il rinnovato sito internet troverete molte 
informazioni utili sull’attività de “La Schiribilla” e 
sulla situazione della Riserva: http://www.laschiribilla.it 

Si rammenta, come al solito, che i nuovi soci sono sempre ben accetti, l’invito è quindi 
quello di fare proseliti! 
La quota d’iscrizione 2005 è di €15  (è quella che ci permette pure di stampare e spedire  queste pubblicazioni, di 
organizzare serate e incontri informativi e di condurre le battaglie in difesa delle Torbiere e del nostro ambiente. 

 
Per informazioni sull’iscrizione alla nostra associazione scrivete , all’indirizzo e-mail o telefonate Angelo (030/981171) 



<<

  /ASCII85EncodePages false

  /AllowTransparency false

  /AutoPositionEPSFiles true

  /AutoRotatePages /None

  /Binding /Left

  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)

  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)

  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CannotEmbedFontPolicy /Error

  /CompatibilityLevel 1.4

  /CompressObjects /Tags

  /CompressPages true

  /ConvertImagesToIndexed true

  /PassThroughJPEGImages true

  /CreateJDFFile false

  /CreateJobTicket false

  /DefaultRenderingIntent /Default

  /DetectBlends true

  /DetectCurves 0.0000

  /ColorConversionStrategy /CMYK

  /DoThumbnails false

  /EmbedAllFonts true

  /EmbedOpenType false

  /ParseICCProfilesInComments true

  /EmbedJobOptions true

  /DSCReportingLevel 0

  /EmitDSCWarnings false

  /EndPage -1

  /ImageMemory 1048576

  /LockDistillerParams false

  /MaxSubsetPct 100

  /Optimize true

  /OPM 1

  /ParseDSCComments true

  /ParseDSCCommentsForDocInfo true

  /PreserveCopyPage true

  /PreserveDICMYKValues true

  /PreserveEPSInfo true

  /PreserveFlatness true

  /PreserveHalftoneInfo false

  /PreserveOPIComments true

  /PreserveOverprintSettings true

  /StartPage 1

  /SubsetFonts true

  /TransferFunctionInfo /Apply

  /UCRandBGInfo /Preserve

  /UsePrologue false

  /ColorSettingsFile ()

  /AlwaysEmbed [ true

  ]

  /NeverEmbed [ true

  ]

  /AntiAliasColorImages false

  /CropColorImages true

  /ColorImageMinResolution 300

  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleColorImages true

  /ColorImageDownsampleType /Bicubic

  /ColorImageResolution 300

  /ColorImageDepth -1

  /ColorImageMinDownsampleDepth 1

  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeColorImages true

  /ColorImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterColorImages true

  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /ColorACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /ColorImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000ColorACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000ColorImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasGrayImages false

  /CropGrayImages true

  /GrayImageMinResolution 300

  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleGrayImages true

  /GrayImageDownsampleType /Bicubic

  /GrayImageResolution 300

  /GrayImageDepth -1

  /GrayImageMinDownsampleDepth 2

  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeGrayImages true

  /GrayImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterGrayImages true

  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /GrayACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /GrayImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000GrayACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000GrayImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasMonoImages false

  /CropMonoImages true

  /MonoImageMinResolution 1200

  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleMonoImages true

  /MonoImageDownsampleType /Bicubic

  /MonoImageResolution 1200

  /MonoImageDepth -1

  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeMonoImages true

  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode

  /MonoImageDict <<

    /K -1

  >>

  /AllowPSXObjects false

  /CheckCompliance [

    /None

  ]

  /PDFX1aCheck false

  /PDFX3Check false

  /PDFXCompliantPDFOnly false

  /PDFXNoTrimBoxError true

  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true

  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXOutputIntentProfile ()

  /PDFXOutputConditionIdentifier ()

  /PDFXOutputCondition ()

  /PDFXRegistryName ()

  /PDFXTrapped /False



  /Description <<

    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>

    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>

    /DAN <>

    /DEU <>

    /ESP <>

    /FRA <>

    /ITA <>

    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>

    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>

    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)

    /NOR <>

    /PTB <>

    /SUO <>

    /SVE <>

    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)

  >>

  /Namespace [

    (Adobe)

    (Common)

    (1.0)

  ]

  /OtherNamespaces [

    <<

      /AsReaderSpreads false

      /CropImagesToFrames true

      /ErrorControl /WarnAndContinue

      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false

      /IncludeGuidesGrids false

      /IncludeNonPrinting false

      /IncludeSlug false

      /Namespace [

        (Adobe)

        (InDesign)

        (4.0)

      ]

      /OmitPlacedBitmaps false

      /OmitPlacedEPS false

      /OmitPlacedPDF false

      /SimulateOverprint /Legacy

    >>

    <<

      /AddBleedMarks false

      /AddColorBars false

      /AddCropMarks false

      /AddPageInfo false

      /AddRegMarks false

      /ConvertColors /ConvertToCMYK

      /DestinationProfileName ()

      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK

      /Downsample16BitImages true

      /FlattenerPreset <<

        /PresetSelector /MediumResolution

      >>

      /FormElements false

      /GenerateStructure false

      /IncludeBookmarks false

      /IncludeHyperlinks false

      /IncludeInteractive false

      /IncludeLayers false

      /IncludeProfiles false

      /MultimediaHandling /UseObjectSettings

      /Namespace [

        (Adobe)

        (CreativeSuite)

        (2.0)

      ]

      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK

      /PreserveEditing true

      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged

      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile

      /UseDocumentBleed false

    >>

  ]

>> setdistillerparams

<<

  /HWResolution [2400 2400]

  /PageSize [612.000 792.000]

>> setpagedevice



